
«STO BENISSIMO, sto benissimoooo! Ma

sapete, dopo aver parlato in piazza per

un’ora senza bere, e poi la gente, con tutti

che mi baciano e mi abbracciano… Mi piace

ma è quasi una collut-

tazione: a L’Aquila mi

hanno strappato pu-

re la giacca… sono

stremato, devo solo trovare il tem-
po di riposarmi e dormire»: di Sil-
vio Berlusconi si sente solo la vo-
ce, anzi la “viva voce” dal cellulare
del sindaco di Olbia, Settimo Niz-
zi, che lo aspettava in pompa ma-
gna nel palazzo del Comune per
conferirgli la cittadinanza onora-
ria. A mezzogiorno, il sindaco ha
parlato con Silvio, «mi ha detto
chesarebbevenuto». Mapoco pri-
ma delle 18 a Olbia si capisce che
qualcosa non va. Paolo Bonaiuti è
vago, ma l’appuntamento è salta-
to. Non per sua volontà, spiega il
leaderdiFIparlandodallamacchi-
nache,daVicenza dovehatenuto
un comizio in mattinata, lo porta
all’aereo privato pronto a partire
per Arcore, «dove potrò stare un
po’con imiei figli». Fosse statoper
lui sarebbe venuto nella città della

CostaSmeraldadovefervonolavo-
ri finanziatidal suogoverno,masi
scusa facendo balenare un’imma-
gine da Pinocchio circondato dai
Dottori: «Mi dispiace, alle 17 ero
pronto a partire da Vicenza, ma è
statoorditouncomplottodaidot-

tori: Nizzi - che è anche medico - e
Zangrillo - il cardiologo del San
Raffaele - hanno tramato alle mie
spalle e mi hanno dato il
“contrordine compagni” (chi tra-
ma è sempre comunista…) e han-
no deciso di far slittare il mio arri-
vo a Olbia a venerdì». E lui, spiega
in viva voce ai giornalisti assiepati
in Comune «mi sono messo in ri-
ga e ho ubbidito».
Certo sarà pure «pronto a ruggire
come un leone», come ha detto a
FrancescoStoracechel’hachiama-
to ieri mattina, preoccupato per il
maloreavutoaL’Aquila laserapri-
ma, ma non regge la pretesa di es-
sere infrangibile, Silvio Berlusco-

ni. Nel giro di due giorni ha dovu-
tofermarsi,per«eccessivoaffatica-
mento»dicononell’entouragefor-
zista. L’ex premier stesso rassicura:
«Il cuore va benissimo» protetto
dal pacemaker, la pressione «che
mi hanno controllato è a posto. È
stato un calo ipoglicemico, i livelli
di potassio erano bassissimi per-
chéhofattoduecomizi senzabere
e senza mangiare», dice facendo
outing sulla sua cartella clinica, lui
vittima della mania dietetica. Ma
mostrare defaillance è uno smac-
coterribileper ilcavaliere inperen-
ne braccio di ferro narcisistico e
scaramantico con i cedimenti del
tempoodella salute.Quandonon

può usare il suo corpo come spot
autopromozionale, si smaterializ-
za con la voce al telefono.
Quantopoi siadavvero solo un af-
faticamento è difficile capirlo per
la cortina messa suda Paolo Bona-
iuti (che nella chiacchierata pub-
blica col sindaco Nizzi si sentiva
gridare dietro Berlusconi un «sta
bene, sta bene…»), dal medico
Zangrillo (che gli aveva controlla-
to il cuore la mattina dopo essere
arrivato nella notte a Palazzo Gra-
zioli) e dai parlamentari di fiducia
che accompagnavano l’ex pre-
mier ieri a Vicenza: Brancher, Va-
lentinieGhedini.Cheperò,preoc-
cupati, cercavano di convincerlo:

«Fermati, stai tranquillo,haiesage-
rato a saltare come una cavalletta
da una parte all’altra», racconta
Brancher. Ha esagerato, Berlusco-
ni, già dopo l’impianto del pace-
maker effettuato negli Usa dopo il
maloreaMontecatini,nelnovem-
bre scorso. Ora sta facendo della
campagna elettorale per le ammi-
nistrative una roulette russa per il
governo Prodi: «Se perde le elezio-
ni il centrosinistra deve andare a
casa». In sequenza venerdì ha fat-
to comizi a Rieti e a L’Aquila. Qui,
anche per il freddo, ha chiuso l’in-
tervento prima del tempo perché
si sentivamancare.È scesodal pal-
co barcollando aggrappato al sin-

daco aquilano,Tempesta: «Biagio,
mi sento male, stammi vicino,
non mi lasciare». Controllato da
medici in un albergo (si paralava
anche di un prelievo di sangue di
controllo), alle 3 di notte è arriva-
to a Roma e, sotto Palazzo Grazio-
li,hasubitotranquillizzato icroni-
sti.MaierimattinaèpartitoperVi-
cenza,dove,comeavevaconsiglia-
toZangrillo (chedaunasettimana
gli intima invano di fermarsi),
avrebbedovuto fare solounsaluto
«che è durato 40 minuti, altro che
saluto», scherza Brancher. Nella
Fiera di Vicenza ha sparato tutto il
caricatore collaudato contro la si-
nistra, con poche novità: «Sono
come i ladri di Pisa, rubano per
mettere su il tesoretto». Anche
qui, un black out dopo l’interven-
to e i saluti ridotti al minimo.
Quello che sarebbe dovuto essere
un pranzo da Nicolò Ghedini -
suo avvocato e coordinatore di FI
inVeneto -si èrisolto inunricove-
rod’emergenza.Qui,nellavilla im-
mersanella campagna tra Venezia
e Padova, a Santa Maria di Sala,
Berlusconi si è riposato, è stato
controllato da Zangrillo e blocca-
to lì fino alle sette di sera, quando
sarebbe partito per Arcore, anche
non è del tutto certo (anche se po-
trebbeesserrestatoricoveratoaPa-
dova). Ma nel frattempo è ricom-
parsoalmondo,appunto,collega-
to al telefono con TeleLombardia
per parlare del Milan, che, se mer-
coledìvince la Champions, per lui
èunavittoriaelettorale.Unpensie-
rino, però, l’ha avuto anche per la
Juve tornata in serie A.
Chesia“stressato”èevidente,dice
Brancher. Ma non rinuncia a rug-
gire: il leaderdellaCdl«l’hannode-
ciso gli elettori, il prossimo lo po-
tranno scegliere con le primarie»,
dice a Vicenza sentendosi sul tro-
no.Eringrazia la follaper l’applau-
so: «Grazie, c’è qualcuno che
avrebbe voluto vedermi morto».

PARTITO DEMOCRATICO MERIDIONALE

Catizone è il nuovo segretario per la
Calabria. Finocchiaro: largo alle donne

NAPOLI

E alla festa dei Circoli della libertà
critiche per il governo della Cdl

■ Èunadonnailnuovosegreta-
rio regionale del Partito demo-
cratico meridionale, fondato un
anno fa dal presidente della Re-
gione Calabria, Agazio Loiero,
dopo la sua uscita dalla Marghe-
rita. Si tratta di Eva Catizone, ex

sindaco di Cosenza, eletta al-
l’unanimità al termine del pri-
mocongressoregionaledelparti-
to. Già i cinque segretari provin-
ciali del Pdm sono donne.
L’elezione di Eva Catizone «è un
altro passo importante per un

sempre più ampio del reale spa-
zio per le donne in politica», di-
ce Anna Finocchiaro, capogrup-
po dell’Ulivo al Senato. «Anche
in Italia è possibile percorrere la
strada che si sta percorrendo an-
che in Europa - dice - anche nel-
la costruzione del Pd è necessa-
ria una presenza femminile for-
te. O il Pd sarà il partito delle
donne e dei giovani o non sarà.
A Eva Catizone il mio abbraccio
e gli auguri di buon lavoro».

■ I «Circoli della libertà» di
Michela Brambilla si presenta-
no a Napoli, con la prima ma-
nifestazione per il Sud, con un
affollato (oltre 600 i presenti)
meeting nella «Sala Italia» del-
la Mostra d’ Oltremare. Entu-

siasmo per la Brambilla, presi-
dente nazionale, che ha ascol-
tato uno ad uno i responsabili
dei Circoli, salutata daentusia-
stici striscionidaCastellamma-
re di Stabia («Premier subito»),
maanchedaBustoArsizio,Tri-

este, Roma. Presenti e premu-
rosi verso la Brambilla i parla-
mentari ed i consiglio regiona-
li di FI, con gruppi di simpatiz-
zanti al seguito: Antonio Mar-
tusciello, Francesco Cosenti-
no, Fulvio Martusciello, Paolo
Russo.
Negli interventi dei numerosi
presidentidiCircolononsono
mancate anche critiche a FI ed
alla Cdl per l’azione svolta
quando era al governo.

Ora nasconde
ricchezza e snobismo
Solo tre anni fa
diceva: «La coerenza
non è il mio mito»

Ha pubblicizzato
le calze Omsa, è
stata manichino
vivente, ma anche
giornalista tv

«Mi dispiace, i medici
hanno ordito un complotto
alle mie spalle: mi hanno
dato il “contrordine
compagni”, verrò venerdì»

Unbrivido freddocorre sullaschie-
na di quasi tutto il centro destra.
Si chiamaMichelaVittoriaBram-
billa. Nei giorni scorsi è stato un
tam tam gigantesco. E non solo
tra i deputati e i politici di Forza
Italia, di An e della Lega, ma an-
che tra i simpatizzanti di Forza
Italia. Da quando Berlusconi ha
detto che si votasse tra tre anni il
leaderdel centrodestrapotrebbees-
sere lei, ecco il fuocodi sbarramen-
to: pettegolezzi anche piuttosto
volgari (è una bella signora, cosa
di solito imperdonabile), recrimi-
nazioni, dubbi e qualche entusia-
sta. Ma davvero pochine.
Cosa succede? Si trattasse di una
bagarre tutta internaal potere, sa-
rebbe interessante ma fino a un
certopunto.Èmoltodipiù.Miche-
la la rossa,per i suoi fulvi e liscissi-
mi capelli, è il presidente dei «Cir-
coli della Libertà» sorta di movi-
mento tra ilpoliticoe il cultural so-
ciale voluto da Berlusconi anche
per saggiare la possibilità di un
partito unico del centrodestra. È
anche ricca: quattro generazioni
alle sue spalle di industriali del-
l’acciaio. È attiva: ha fondato
un’azienda la Sal, che commercia
inprodotti ittici, ciboper caniegat-
ti, surgelati. Conosce il potere: in
pochi mesi è diventata presidente
dei giovani della Confcommercio.

Ama gli animali: ha decine di ca-
ni, gatti, caprette, e persino 200
piccioni. È stata giornalista televi-
siva. Contro i voleri del padre, che
l’avrebbevistavolentieribocconia-
na, ha studiato invece filosofia.
Inoltre, ha fatto pubblicità delle
calze Omsa, ed era manichino vi-
vente di una azienda che produce

biancheria intima. Che vuole dire
questo: stavaoreeore fermainpie-
diafarsiprendereaddosso lemisu-
re per reggiseni e slip. Visto che
aveva «una seconda perfetta».
Nonc’ènessuna ironianel raccon-
tare tuttoquesto. Diciamo chean-
tropologicamente la signora Mi-
chela Vittoria non ha l’immagine
di una donna premier, e leader di
uno schieramento di centrodestra.
Se non ci fosse Berlusconi: che è
lui, l’antipolitica, e che vuole l’an-
tipoliticadopo di lui. Dove per an-
tipoliticasi intendeunasortadi re-
torica del farsi da sé, delle capaci-
tà imprenditoriali che vanno ap-
plicate al lavoro politico, della
schiettezza, del parlar semplice, e
infineesoprattuttodiunostereoti-
po della bellezza che combacia
perfettamente con l’immagine tv.
Con la possibilità di piacere al
pubblico. Non è un caso che la
Brambilla abbia lavorato 5 anni
in televisione. Non è un caso che
insistamolto sul fatto che ipolitici
«nonsannofarealtro»che ipoliti-
ci.Ovvero, secondo ilprimoartico-
lo del manuale dell’antipolitica:
vadano a imparare un mestiere, e
ci dimostrino che sono capaci di
qualcosa oltre che tenersi stretto il
potere.
Ma è tutto qui? Se fosse solo que-
sto potremmo definire l’idea di
Berlusconi una boutade. Eppure
Berlusconi ne ha parlato persino

con Putin, a San Pietroburgo. Ep-
pureConfalonieridice chehaavu-
todi leiuna impressionemoltopo-
sitiva. Eppure Giuliano Ferrara,
che degli umori di Forza Italia e
del suo leader sa tutto, l’ha candi-
dataal futuropremier dalle colon-
nedel "Foglio".Equando inunser-
vizio del Tg5 la Michela Vittoria
si è presa più spazio di Bondi, e di
tutti gli altri di Forza Italia, quel
brivido freddo è diventato assai
più concreto.
Maècredibile?AipianialtidiFor-
za Italia, dove operano coloro che
non appaiono, dicono di sì. Sul lo-
ro tavolo c’è più di un sondaggio
che dice che Michela Vittoria
Brambillapotrebbeessereunacar-
tavincente.Ecomesi sa, il cavalie-
re ai sondaggi crede. Non c’e da
stupirsi che poi Berlusconi abbia
voglia di scartare. Il terzetto del
centrodestrahaavuto ladefezione
di Casini, e Fini, come ha recente-
mente detto Rosy Bindi, «ha la
suastoria».SenzacontarecheFor-

za Italia è il partito più forte della
coalizione, che dei leghisti non ci
si può fidare, e che in Forza Italia
il più ambizioso è Tremonti, ma è
troppo antipatico e saccente per
mandare in visibilio le masse az-
zurre.
Non basta. C’è un altro aspetto
che riguardailpartitodiForza Ita-
lia, che come tutti sanno si regge
esclusivamentesuBerlusconi.For-
zaItaliaèqualcosadimolto lonta-
no all’idea di un partito politico e
qualcosa di troppo vicino al pub-
blico di un reality show. Al punto
che la Brambilla, tecnicamente, è
«stata nominata», come fosse al
GrandeFratello.Un leader piùpo-
litico dopo Berlusconi potrebbe
mettere incrisi l’apparato inventa-
to dal suo leader. E produrrebbe
danni. Senza poi contare che Ber-
lusconinon lascerebbemai loscet-
troaqualcunochenonsiastatoin-
ventato da lui. Michela Vittoria
l’ha inventata lui, l’ha nominata
ma anche probabilmente rieduca-
ta. E qui bisogna stare attenti, e
controllare quello che è accaduto
nella Brambilla negli ultimi anni.
Se si legge con attenzione tutto
quello che ha scritto e detto nel
passato e poi si guardano i filmati
delle sue partecipazioni televisive,
dei suoi discorsi degli ultimi tempi
nei Circoli della libertà, si nota
cheècambiato il linguaggio, ilmo-
do di porgersi, e gli argomenti.

Qualche anno fa parlava come
una donna un po’ snob, circonda-
ta da una ricchezza consolidata,
neppure troppoentusiastadel cen-
tro destra. Ora il suo linguaggio è
perfettamente compatibile con
quello del suo leader. Si sono ac-
centuati gli spigoli, è più deciso il
tono propagandistico, la polemica
con la sinistra, la cantilena della
voce. E i temi più populisti sono
usciti allo scoperto. L’esempio più
interessante è un’intervista che la
Brambilla diede a Claudio Sabelli
Fioretti, nel luglio del 2004, meno
di tre anni fa. Diceva: «Pianofor-
te, danza classica, Scala. Suonavo
ilpianoforte finoalleotto di sera...
Studiavo filosofia, ero alla conti-
nua ricercadel significatodelle co-
se. Non potevo che essere attratta
dall’esoterismo. Vudù, Condom-
blé, Makumba. È incredibile assi-
stere a un rito Vudù, vedere perso-
ne che raggiungono la perdita di
coscienza e mettono in bocca car-
boniardenti...».Eancora:«Laco-
erenza non è il mio mito. L’oppor-
tunismo alle volte è sopravviven-
za». E in pieno governo Berlusco-
ni: «Amerei poter valutare questo
governodimenticandomidiBerlu-
sconi». Per Berlusconi «sono tutti
comunisti». E infine alla doman-
da: «per salvare la sua fabbrica,
pagheresti la mazzetta?» rispon-
de: «Quando le persone sono alla
canna del gas, capisco che possa-

noarrivarea faredeterminatescel-
te».
Certo non prevedeva che tre anni
dopoBerlusconi l’avrebbenomina-
ta possibile leader di Forza Italia e
in linea teorica, possibile premier.
Sembra preistoria, oggi la rossa
Michela parla in tutt’altro modo.
Nei suoi circoli vede comunisti
ovunque, ai riti Vudu ha sostitui-
to la raccolta di firme contro il de-
cretoAmato-Ferrerosull’immigra-
zione, evita di raccontare che da
bimba i genitori le hanno regalato
unleone,Rumba,chedormivasul
tappeto persiano del salotto.
La nuova Michela Vittoria, che
«ha anche votato scheda bian-
ca», e non Forza Italia, come
avrebbe dovuto fare dalla fonda-
zione del partito, se la dovrà vede-
re con l’ira di Tremonti, con le an-
tipatie di Marcello Dell’Utri che la
vedecomeuna minacciaper i suoi
circoli azzurri, con il mugugno di
buona parte di Forza Italia. Picco-
li dispetti qui e là cominciano a
farsi strada. L’apripista è stato
Raffaele Fitto, che ha ostacolato
in tutti imodi lanascitadeiCirco-
li della libertà nella sua Puglia. Il
resto è affidato ai blog dei circoli
azzurri. Dove l’interrogativo più
gentile è: «è la Brambilla che si è
comprataBerlusconi,o èBerlusco-
ni che si è comprato la Brambil-
la?».

roberto@robertocotroneo.it

IL RITRATTO Una boutade l’investitura di Brambilla? Intanto la presidente dei Circoli della Libertà ha cambiato stile e linguaggio. Ma crescono i mugugni in Forza italia

Il Cavaliere Frankestein e l’eterea Michela

Berlusconi costretto a saltare Olbia
Assicura: sto benissimo. Dopo il malore a L’Aquila, parla a Vicenza ma rinvia l’appuntamento più caro

Silvio Berlusconi venerdì sera colpito da un malore Foto di Vittorini-Schiazza/Ansa

Michela Vittoria Brambilla Foto Ap
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